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Roma, 11 Ottobre 2016 
          
 
CIRCOLARE N. 22/2016 
 
 
Prot. 142/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
                                                              
Oggetto: Corte di Cassazione Lavoro – Sentenza n. 19922/2016 - Controlli difensivi sui lavoratori ed  
                 utilizzo dati ricavati da software aziendali. 
 
 
 

La  Corte di Cassazione, nella recente sentenza nr. 19922/2016, pubblicata in data 5 Ottobre u.s. 
(all.) affronta nuovamente la problematica della legittimità dei controlli difensivi, con particolare 
riferimento all’utilizzabilità a fini disciplinari dei dati estrapolati da software aziendali, argomento di 
estrema attualità ed oggetto di un incessante susseguirsi di pronunce giurisprudenziali. 

   
Il provvedimento riveste  particolare interesse per il settore, tenuto conto del fatto che la Suprema 

Corte è stata chiamata a pronunciarsi sulla legittimità del licenziamento disciplinare comminato ad una 
Guardia Particolare Giurata adibita al servizio ispettivo di zona, alla quale era stato contestato, a seguito 
delle lamentele di un cliente, di aver attestato sui registri di bordo un’attività ispettiva in realtà non 
effettuata. 

 
La prova delle violazioni oggetto di contestazione disciplinare, che avevano portato al licenziamento 

della Guardia Particolare Giurata, era stata ottenuta dall’Istituto controllando il sistema GPS installato sul 
veicolo aziendale ed il sistema software “patrol manager” fornito al  lavoratore per attestare le avvenute 
ispezioni; dai dati ricavati era, infatti, emerso, in maniera incontrovertibile, che, negli orari indicati dal 
lavoratore, il veicolo si trovava, in realtà, in una posizione diversa da quella da lui dichiarata ed in altre 
occasioni che la Guardia Particolare Giurata aveva ispezionato una sola postazione, mentre i punti da 
controllare erano più di uno. 

 
Il caso, deciso dalla Suprema Corte sulla base della formulazione dell’art.4 dello Statuto dei 

Lavoratori nel testo vigente ante riforma Jobs Act, per le indicazioni contenute nella sentenza, offre 
interessanti spunti di riflessione, in ordine alla  possibilità  per il datore di lavoro di effettuare controlli sulla 
correttezza dell’adempimento della prestazione svolta dal lavoratore,  estrapolando i dati dagli strumenti di 
lavoro informatici, anche alla luce del nuovo testo dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori introdotto dall’art. 
23 del D.Lgs. 14 Settembre 2015 n. 151. 
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La Corte nella sentenza in esame, in continuità col precedente orientamento restrittivo, conferma   

la pronuncia della Corte d’Appello di Venezia, che aveva ritenuto illegittimo il licenziamento comminato alla 
Guardia Particolare Giurata perchè contravveniva al disposto dell’art. 4 L. n. 300/1970 “versione ante 
riforma Jobs Act”, tenuto conto del fatto che  l’installazione effettuata dall’Istituto dei sistemi GPS  e patrol 
manager, a seguito di accordo sindacale, ne escludeva l’utilizzabilità, ai fini del controllo a distanza dei 
lavoratori, e  rendeva, quindi, inutilizzabili in radice, come fonte di prova, i dati provenienti da tali sistemi.  

 
La Corte di Cassazione articola il proprio ragionamento ribadendo come “l’effettività del divieto di 

controllo a distanza dell’attività dei lavoratori richiede che, anche per i cosiddetti controlli difensivi, trovino 
applicazione le garanzie dell’art. 4 secondo comma Legge n. 300/70; ne consegue che, se per l’esigenza di 
evitare attività illecite o per motivi organizzativi o produttivi, il datore di lavoro può installare impianti o 
apparecchi di controllo che rilevino anche dati relativi all’attività lavorativa dei dipendenti, tali dati non 
possono essere utilizzati per provare l’inadempimento contrattuale dei lavoratori medesimi. 

    
Alla luce però delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 151/2015 al testo dell’art. 4 Legge n.300, in 

forza del quale non risulta più necessario il previo accordo sindacale o l’autorizzazione della DTL per la 
fornitura ai dipendenti di strumenti da utilizzare  per rendere la prestazione lavorativa ed è possibile per il 
datore di lavoro utilizzare le informazioni ricavate da tali sistemi anche ai fini disciplinari, sorge spontaneo 
chiedersi se il caso in esame avrebbe potuto trovare diversa soluzione, alla luce del “nuovo” art. 4 Legge                
n. 300.  

 
Come è noto,  la disposizione ha  creato nella prima fase applicativa non pochi dubbi interpretativi, 

ai quali ha parzialmente posto rimedio il Ministero del Lavoro con apposita nota, ove si precisava che  
strumenti assegnati dall’azienda, ed ormai di uso comune, quali, ad esempio, pc, tablet e cellulari, non 
possono essere considerati strumenti di controllo a distanza e conseguentemente, non necessitano di 
preventiva autorizzazione da parte delle RSA o della DTL per il loro utilizzo, con l’ulteriore conseguenza che 
i dati eventualmente ricavabili da detti strumenti potranno essere utilizzati dal datore di lavoro anche a fini 
disciplinari.  

    
A ciò si aggiunga che, come già riportato in precedente circolare (all.), la Direzione Lavoro  

Interregionale di Milano ha emesso in data 10 Maggio 2016 un articolato parere che dovrebbe assumere 
valore di indirizzo operativo per tutte le Direzioni Territoriali Lavoro – Area Nord-Ovest, secondo il quale, il 
sistema di rilevazione GPS che traccia gli spostamenti dei veicoli, installato per esigenze assicurative e/o 
produttive e/o di sicurezza, rientra “sicuramente” nella previsione del nuovo art. 4 comma 2 della Legge 
n.300/1970 in quanto “l’automezzo ed il GPS servono entrambi, inscindibilmente ed unitariamente per 
rendere la prestazione lavorativa, quindi sono strumenti di lavoro nella loro unicità” con conseguente 
esclusione della necessità di ottenere il preventivo accordo sindacale o l’autorizzazione ministeriale e 
possibilità di utilizzo dei dati ricavabili da tale apparecchiatura a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro, ivi 
compresi quelli disciplinari.  
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In analoghe circostanze, tenuto conto del nuovo dettato normativo, parrebbe, così effettivamente,  
ipotizzabile per il futuro una diversa soluzione rispetto a quella prospettata dalla Cassazione, anche se non 
può non sottacersi l’importanza che nella sostanza potranno rivestire le  limitazioni introdotte nell’ultima 
parte del “nuovo” art. 4 Legge n.300  che richiama espressamente, imponendone così l’osservanza, le 
disposizioni del D. Lgs. n. 196/2003 il Testo Unico della Privacy. 

 
 A tal proposito, sarà utile ricordare che, le indicazioni del Garante in materia di raccolta e 

trattamento dei dati dei lavoratori, sono da sempre molto stringenti, ed impongono, sempre e comunque, il 
rispetto dei principi della necessità, della correttezza, della pertinenza e della non eccedenza del 
trattamento; solo per fare qualche esempio, le citate linee guida per quanto riguarda l’utilizzo, da parte del 
lavoratore, di posta elettronica e di internet, stabiliscono che “grava, quindi, sul datore di lavoro l’onere di 
indicare in ogni caso, chiaramente e in modo particolareggiato, quali siano le modalità di utilizzo degli 
strumenti messi a disposizione, ritenute corrette e se, in che misura e con quale modalità, vengono 
effettuati i controlli” . 

 
Ove come sembra lecito attendersi, considerato l’espresso richiamo al Testo Unico n. 196/2013, il 

rispetto delle prescrizioni emanate dal Garante diventerà ineludibile, molti di quei limiti indicati 
nell’allegata sentenza, che potrebbero ritenersi superati in forza delle modifiche apportate dalla nuova 
disciplina dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori, potrebbero nuovamente trovare spazio, sotto forma di 
vincoli di necessità, correttezza, pertinenza, non eccedenza, anche tenuto conto delle indicazioni giunte 
sulla stessa materia dal Consiglio d’Europa, con la raccomandazione in tema di trattamento dei dati 
personali nel contesto di lavoro CM/Rec 2015 (2015) 5 del 1° Aprile 2015. Il provvedimento, infatti, esclude 
espressamente la possibilità di introdurre ed utilizzare sistemi e tecnologie informative che abbiano lo 
scopo principale e diretto di monitorare l’attività dei lavoratori, mentre, qualora l’introduzione e l’utilizzo di 
strumenti per altre e legittime finalità, quali la protezione della produzione, della salute e della sicurezza o 
per garantire l’efficiente funzionamento di una organizzazione, abbia l’indiretta conseguenza di consentire 
e di monitorare l’attività dei lavoratori, tali strumenti dovranno essere oggetto di specifiche salvaguardie, 
relative in particolare all’informazione dei lavoratori e, in ogni caso, dovranno essere predisposti e collocati 
in modo da non violare i diritti fondamentali dei lavoratori stessi. 
 
 Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 

 
All. 
-Sentenza Corte di Cassazione n. 19922 del  5 Ottobre 2016 
-Circolare Assiv n. 18/2016 del 3 Agosto 2016 
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    Roma, 3 Agosto 2016 

          
CIRCOLARE N. 18/2016 
 
 
Prot. 122/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
Oggetto: Installazione GPS – Nuova formulazione art. 4 Statuto dei Lavoratori. 
 
 
La Direzione Interregionale del Lavoro di Milano, in data 10 Maggio 2016, ha emesso  un articolato parere, 
(doc.1), in merito alla possibilità  di considerare i sistemi di localizzazione installati su autoveicoli aziendali, 
(di seguito anche GPS), quale strumento di lavoro, sottraendo così l’installazione di tali apparecchiature 
alla necessità, per il datore di lavoro, di ottenere il preventivo accordo sindacale o  l’autorizzazione DTL ai 
sensi del 1 ° comma art. 4 della Legge 300/1970, così come modificato dall’art. 23 del D. Lgs. 151/2015.  
Il parere in questione, che assumerà valore d’indirizzo operativo per tutte le Direzioni Territoriali 
Lavoro area nord- ovest, riveste particolare importanza per il settore della Vigilanza Privata, tenuto 
conto del fatto che è ormai prassi diffusa per gli Istituti dotare di GPS tutto il parco veicoli utilizzato per 
svolgere i servizi di Vigilanza.     
La DIRL, nella prima parte del documento, ribadisce che anche con la nuova formulazione dell’art. 4 
introdotta dal Jobs Act, il principio cardine rimane quello del divieto di installazione di impianti audiovisivi 
e di controllo a distanza finalizzati al solo controllo diretto dei lavoratori e come tali impianti, qualora 
installati per esigenze legate alla produzione ed alla organizzazione del lavoro, per la sicurezza sul lavoro e 
per la tutela del patrimonio aziendale, necessitano, comunque, in via preventiva di accordo sindacale o 
autorizzazione DTL.  
Nella seconda parte del parere, la DIRL approfondisce con taglio operativo le novità introdotte dal  
secondo comma dell’art. 4  Legge 300/1970, in forza del quale non risulta più necessario il previo accordo 
sindacale o l’autorizzazione della DTL per l’utilizzo, da parte dei dipendenti, di strumenti di lavoro e  
strumenti di registrazione delle presenze e degli accessi in azienda. 
Come è noto,  questa nuova disposizione ha  creato nella prima fase non pochi dubbi interpretativi, ai 
quali ha parzialmente posto rimedio il Ministero del Lavoro con apposita nota, precisando che strumenti 
assegnati dall’azienda ed ormai di uso comune, quali ad esempio PC, tablet e cellulari, non possono  
essere considerati strumenti di controllo a distanza e conseguentemente non necessitano di preventiva 
autorizzazione da parte delle RSA o della DTL per il loro utilizzo, con l’ulteriore conseguenza che i dati 
eventualmente ricavabili da detti strumenti potranno essere utilizzati dal datore di lavoro anche a fini 
disciplinari.     
Il parere analizza poi la possibilità per una azienda di autotrasporti d’installare sugli automezzi aziendali  
rilevatori GPS che tracciano  gli spostamenti dei veicoli, per esigenze assicurative e/o produttive e/o di 
sicurezza, senza il preventivo accordo sindacale o la preventiva autorizzazione ministeriale, ed arriva alla 
conclusione che tale strumento accessorio, impiantato su veicolo, rientra “sicuramente” nella previsione 
del nuovo art. 4. comma 2 della Legge n. 300/1970, in quanto “l’automezzo ed il GPS servono entrambi, 
inscindibilmente ed unitariamente per rendere la prestazione lavorativa, quindi sono strumenti di lavoro  
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nella loro unicità” con conseguente esclusione della necessità di ottenere il preventivo accordo sindacale 
o l’autorizzazione ministeriale e possibilità di utilizzo dei dati ricavabili da tale apparecchiatura a tutti i fini 
connessi al rapporto di lavoro, ivi compresi quelli disciplinari.  
Il parere ribadisce poi come “per bilanciare questa liberalizzazione procedurale” sia stato previsto dal 
legislatore un rafforzamento delle tutele del lavoratore sul versante della privacy, nel senso che le 
informazioni raccolte dal datore di lavoro con tali strumenti saranno utilizzabili a tutti i fini connessi al 
rapporto di lavoro, solo nel caso in cui siano rispettati i seguenti obblighi: 

- fornire adeguata informazione preventiva ai lavoratori circa l’uso degli strumenti e le modalità di 
effettuazione dei controlli; 

- utilizzare le informazioni nel pieno rispetto delle previsioni contenute nel D. Lgs n. 196/2003 e dei 
provvedimenti del Garante Privacy.  

Pur ribadendo l’autorevolezza della fonte che ha espresso il parere sopra commentato ed il valore 
d’indirizzo che lo stesso avrà per tutte le DTL area Nord Ovest, non può non  sottacersi come sul  punto 
permangano interpretazioni differenti e più restrittive della norma, da parte di altre Direzioni Territoriali 
Lavoro.  
A questo proposito si allega il provvedimento emesso dalla DTL Latina in data 11 Maggio 2016,  
riguardante specificatamente la richiesta di autorizzazione ad installazione di sistemi GPS su veicoli 
aziendali presentata da un Istituto di Vigilanza. (doc.2)    
Analizzando il provvedimento, può chiaramente desumersi come l’Ufficio in questione si discosti dalla  
l’impostazione della Direzione Interregionale Lavoro di Milano, ritenendo che l’installazione di 
apparecchiature GPS sui veicoli aziendali necessiti di preventivo accordo sindacale o autorizzazione 
ministeriale e come nel provvedimento di autorizzazione rilasciato all’Istituto si riporti anche l’espresso 
divieto di utilizzo delle informazioni acquisite dai dispositivi GPS per l’adozione di eventuali provvedimenti 
disciplinari, evidenziando quindi  una  impostazione decisamente restrittiva della norma, 
Stante la delicatezza ed importanza della questione è auspicabile che venga emessa a livello centrale una 
ulteriore circolare interpretativa in ordine alla quale la nostra Associazione si attiverà presso i competenti 
organi.   
 
Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
Allegati: 
 
-Parere Direzione Interregionale del Lavoro di Milano del 10 Maggio 2016 
-Provvedimento DTL di Latina dell’11 Maggio 2016 
                                                                    














	CIRCOLARE N_22_2016 2
	Corte di Cassazione - Sentenza n. 19922 del 5 Ottobre 2016 - GPS 2
	CIRCOLARE N_18_2016
	CIRCOLARE N_18_2016_2
	100516_Direzione Interregionale del Lavoro di Milano - Parere
	110516_DTL Latina - Provvedimento


